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       COMUNE DI TOANO                           DELIBERAZIONE N°  86 . 
                       Provincia di Reggio Emilia

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

OGGETTO:    PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI   PERSONALE 2018 – 2020   - PIANO ANNUALE 2018.




L’anno duemiladiciassette  il giorno  ventinove del mese di dicembre, alle ore 12,00 nella casa Comunale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti disposizioni di legge, vennero oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale.

All’appello risultano:
	
	Cognome e Nome.
	
	Presenti
	Assenti

	1
	Volpi Vincenzo
	Sindaco Presidente
	x
	

	2
	Benassi Carlo 
	Assessore
	x
	

	3
	Albertini Massimo 
	Assessore
	x
	

	4
	Canovi Vittorina
	Assessore
	x
	

	5
	Ruffaldi Roberta
	Assessore
	
	x

	                                                                         Totale
	4
	1


Partecipa il Segretario Comunale Moschetta Dott.ssa Marilia  il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Volpi Vincenzo – Sindaco  assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto indicato.
OGGETTO: 
PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI   PERSONALE 2018 – 2020   - PIANO ANNUALE 2018.
LA GIUNTA COMUNALE

PRESO ATTO CHE:

· l’art. 39 della L 27/12/1997 n. 449 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482;

· a norma dell’art. 91 TUEL gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale;

· a norma dell’art. 1, comma 102 L 30.12.2004 n. 311 le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, e all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,n. 165, e successive modificazioni, non ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica;

· ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. 28/12/2011 n. 448 ( L. Finanziaria per l’anno 2002), a decorrere dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 della legge 527 dicembre 1997 n. 449 e smi;

· secondo l’art. 3 comma 120 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, il rispetto degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, come disciplinati dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 11 del medesimo decreto, deve essere certificato dal Revisore dei Conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio annuale dell’ente;

RICHIAMATO  altresì l’art. 6 del D.Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D. Lgs. n. 75/2017, che disciplina l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa;   


VISTO l’art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017, il quale prevede che le linee di indirizzo per la pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001, come introdotte dall'art. 4, del D.Lgs. n. 75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto e che, in sede di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. si applica a decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle predette linee di indirizzo;


RILEVATO che l’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 183/2011 (Legge di Stabilità 2012), introduce dall’1/01/2012 l’obbligo di procedere annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere;


RITENUTO pertanto necessario, prima di definire la programmazione del fabbisogno di personale, procedere alla revisione della dotazione organica e, contestualmente, alla ricognizione del personale in esubero;

RICHIAMATA la deliberazione di G.C. n. 70 del 07.10.2016, esecutiva ai sensi di Legge, ad oggetto “Modifica dotazione organica, piano assegnazione posti e Aggiornamento struttura organizzativa”, e ritenuto di confermare la dotazione organica composta di n. 26 posti di cui attualmente risultano coperti  n. 15 a tempo indeterminato e n. 1 dipendente a tempo determinato;

RILEVATO  che, in tale ambito, non si rilevano situazioni di personale in esubero ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;

CONSIDERATI i fabbisogni di personale necessari per l’assolvimento dei compiti istituzionali dell’Ente, in coerenza con la pianificazione triennale delle attività e della performance dell’Ente, approvati con Deliberazione di G. C. n. 105 del 28.12.2016, per il triennio 2017 – 2019 e tenuto conto degli attuali vincoli normativi in materia di assunzioni e di spesa del personale;

VISTA la normativa vigente in materia di assunzioni nel triennio 2018-2020;
CONSIDERATO che il rapporto personale/popolazione risulta essere pari a 1/278 (16 compreso il TD su 4445 al 20.12.2017) inferiore a quello previsto dal D.M. 10 aprile 2017;
CONSIDERATO che nell’anno 2017 non si sono verificate cessazioni di personale e che non si prevedono cessazioni per gli anni 2018 e 2019, i margini assunzionali riferiti agli anni 2018-2020 ammontano complessivamente a € 0;

RICHIAMATO l’art. 3, comma 5, quarto periodo, del D.L. n. 90/2014, convertito, con modificazioni, nella L. n. 114/2014, il quale prevede che, a decorrere dall'anno 2014, è consentito il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a tre anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì consentito l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà assunzionali riferite al triennio precedente (da considerarsi dinamico rispetto all’anno delle previste assunzioni, come stabilito dalla delibera della Corte dei Conti Sezione Autonomie n. 28/2015);

RILEVATO che l’Ente, nel rispetto della citata normativa, nel 2018 può beneficiare dell’utilizzo dei residui delle proprie facoltà assunzionali relative agli anni 2015-2016-2017, pari ad € 25.667,27, derivanti da resti 2016 per € 10.855,46, determinati calcolando il 75% di 45.048,09, importo corrispondente al costo del personale cessato, e così per € 33.786,07 e  detraendo la somma utilizzata pari a 22.930,61,  oltre a cessazioni 2016, capacità 2017,  per € 14.811,81, corrispondente al 75% della cessazione di una cat. B3, come indicato nella deliberazione di G. C. n. 105 del 28.12.2016 ;

       CONSIDERATO che:

· Con convenzione sottoscritta in data 31.03.2014 rep. N. 596, i Comuni di Carpineti, Casina, Castelnovo ne’ Monti, Toano, Vetto e Villa Minozzo hanno conferito all’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano la funzione relativa alle attività e ai compiti di gestione del personale, per la durata di anni cinque, a decorrere dall’1.04.2014;

· con deliberazione del Consiglio dell’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano n. 24 dell’11.09.2015, ad oggetto ”Recepimento del conferimento all’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano della funzione relativa alle attività e ai compiti di gestione del personale da parte dei Comuni di Busana, Collagna, Ligonchio e Ramiseto”, con la quale è stato recepito il conferimento della citata funzione anche da parte dei quattro suindicati Comuni, con decorrenza 12.09.2015 e per cinque anni;

· in data 01.01.2016 i quattro citati comuni si sono “fusi” nel nuovo Comune di Ventasso, giusta L. R. Emilia Romagna n. 8/2015;

· con deliberazione del C.c. n. 27 del 29.05.2017 è stata approvata la Convenzione per il conferimento all’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano dei Servizi Sociali e della funzione fondamentale dei servizi educativi, e che il servizio vene svolto in convenzione dal 01.08.2017; 

· che con deliberazione del C.C. n. 28 del 29.05.2017 è stata approvata la Convenzione per il conferimento all’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano delle funzione di polizia municipale e  che il servizio vene svolto in convenzione dal 01.09.2017; 

RILEVATO che al momento, in base a quanto previsto dal PRT della Regione Emilia Romagna, il personale che svolge attività sui servizi che sono stati conferiti all’Unione, viene comandato e non trasferito  all’Unione dei Comuni, così come indicato nella deliberazione di G.C. n. 53 del 25.07.2017;

DATO ATTO che, relativamente ai servizi sociali ed educativi, l’Unione esercita le funzioni conferite dotandosi di una struttura organizzativa articolata in Servizi Centralizzati e Servizi Territoriali articolati per poli e che in base agli accordi tra Comune  e Unione per l’organizzazione del Polo 1 Toano  - Villa Minozzo è necessario siano presenti due figure di Assistente Sociale; 


CONSIDERATA pertanto la necessità, per il triennio 2018-2019-2020, nel rispetto dei predetti vincoli in materia di assunzioni, di dotarsi di una figura di Assistente sociale Cat. D a tempo pieno , che comporta una spesa relativa la Trattamento Tabellare considerato ai fini degli spazi assunzionali,  pari ad € 22.930,60;


RITENUTO altresì, nelle more di copertura del posto a tempo indeterminato di Assistente Sociale di cui sopra, in base alle esigenze organizzative  del servizio, di provvedere a rinnovare il contratto a tempo determinato di Assistente sociale, già conferito a decorrere dal 15.07.2016,  nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessibile (in primis, dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.) e di contenimento della spesa del personale;

RICHIAMATA la deliberazione di G.C. n. 44 del 04.06.2016 ad oggetto modifica programmazione triennale del fabbisogno di personale 2016 – 2018 – Piano annuale 2016, nella quale tra l’altro, era stato stabilito di procedere, per i motivi espressi nella stessa, ad una assunzione di personale a tempo determinato con il profilo di Assistente sociale Cat. D part time 30 ore su 36, mediante reperimento da graduatoria vigente dell’Unione Montana dell’Appenino Reggiano per mesi 6;


RICHIAMATA altresì la deliberazione di G.C. n. 105 del 28.12.2016  con la quale il suddetto contratto era stato  prorogato  per l’anno 2017 al fine di fronteggiare esigenze straordinarie e temporanee dell’ ufficio cui la dipendente risulta preposta, per garantire il regolare svolgimento dei servizi, in attesa di valutare una diversa organizzazione del servizio anche mediante il ricorso a forme di gestione associata delle funzioni anche a livello sovra comunale;

RITENUTO di rinnovare, al fine di soddisfare le esigenze organizzative del servizio che  attualmente risulta conferito  all’Unione dei Comuni dell’Appennino Reggiano,  il contratto di lavoro a tempo determinato sottoscritto in precedenza, effettuando una novazione parziale dello stesso relativamente alla prestazione lavorativa part time pari a 30 ore su 36 settimanali, che diventa a tempo pieno;

DATO ATTO che la spesa per l’assunzione a tempo pieno e determinato di tale figura di assistente sociale,  cat. D. comporta una spesa annua, per retribuzioni ed oneri riflessi pari ad € 32.554,61;

RILEVATO:

· che per il Comune di Toano il limite di spesa per il lavoro flessibile, di cui all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010, ammonta a complessivi € 29.290,72;

· che il Comune di Toano, come sopra indicato, provvedendo alla sottoscrizione del Contratto a tempo determinato per la figura di Assistente sociale a tempo pieno anziché a tempo parziale 30/36, non può rispettare il limite di spesa per il lavoro flessibile, di cui all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010;
· che il Comune di Castelnovo ne’ Monti, anch’esso facente parte dell’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano,  in applicazione della possibilità introdotta dalla legge n. 190/2014 art 1 comma 450, può accollarsi la quota parte di competenza del Comune di Toano, eccedente il tetto di spesa per il lavoro flessibile, ammontante ad € 2.633,89, avendo nel singolo ente un tetto per lavoro flessibile pari ad € 102.912,82, attualmente non utilizzato;
· che il Comune di Toano rispetta comunque i limiti generali di spesa del personale previsti dalla normativa vigente;
RICHIAMATO pertanto l’art. 14 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, comma 31-quinques, come inserito dall’art. 1 c. 450 della legge 190/2014 che testualmente recita: “31-quinques. Nell’ambito dei processi associativi di cui ai commi 28 e seguenti, le spese di personale e le facoltà assunzionali sono considerate in maniera cumulativa fra gli enti coinvolti, garantendo forme di compensazione fra gli stessi, fermi restando i vincoli previsti dalle vigenti disposizioni e l’invarianza della spesa complessivamente considerata”;

RICHIAMATO l’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. 27/12/2006 n. 296 (legge finanziaria 2007) e successive modifiche ed integrazioni, il quale disciplina il vincolo in materia di contenimento della spesa di personale per gli Enti soggetti al patto di stabilità nel 2015 (ora soggetti al “pareggio di bilancio”, come previsto dalla Legge di Stabilità 2016);

VERIFICATI inoltre i presupposti necessari per poter procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale e che, in particolare, l’Ente: 
· rispetta il succitato vincolo del contenimento della spesa di personale, rispetto alla media del triennio 2011-2013;

· è stato rispettato il pareggio di  bilancio per l’anno 2016 e l’Ente ha adempiuto all’invio di tutte le prescritte certificazioni nei termini;

· ha approvato il Piano triennale di azioni positive in tema di pari opportunità (art. 48, comma 1, D.Lgs. n. 198/2006);

CONSIDERATO altresì che questo Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario e che dall’ultimo Conto Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario;

DATO ATTO che la dotazione organica dell’Ente rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68;

RIBADITO il concetto che la dotazione organica ed il suo sviluppo triennale deve essere previsto nella sua concezione di massima dinamicità e pertanto modificabile ogni qual volta lo richiedano norme di legge, nuove metodologie organizzative, nuove esigenze della popolazione, ecc., sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni e spesa di personale; 

RICHIAMATA la deliberazione di G.C. n. 70 del 07.10.2016 con la quale è stata modificata la  struttura dell’Ente;

RITENUTO necessario provvedere ad aggiornare la stessa, anche in relazione al conferimento all’Unione dei Comuni dell’Appennino Reggiano  dello svolgimento dei Servizi Sociali , educativi e Funzioni di Polizia municipale , giuste deliberazioni di G.C. nn. 27 e 28 del 29.05.2017;

CONSIDERATO  che a seguito dell’accorpamento dei servizi scolastici, precedentemente compresi nell’U.O. Contabile, ai servizi Sociali all’interno dell’U.O. Socio – assistenziale, si rende necessario modificare il nome di tale “area” in Unità Organizzativa socio  - assistenziale e servizi educativi ;

VISTO l’allegato organigramma nel quale sono rappresentate le Unità organizzative, la loro articolazione interna, compresa la previsione ed individuazione di eventuali posizioni organizzative, nonché eventuali aree e/o servizi posti alle dirette dipendenze del Segretario comunale;
RICHIAMATO l’art. 15, comma 5, del CCNL 1/04/1999, il quale prevede che nell’ambito della programmazione annuale e triennale dei fabbisogni di cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 29/1993 (ora D.Lgs. n. 165/2001), gli Enti valutano anche l’entità delle risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico accessorio del personale da impiegare nelle nuove attività per le finalità ivi previste e ne individuano la relativa copertura nell’ambito delle capacità di bilancio;


RICHIAMATO il vigente Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con propria deliberazione n. 127 del 27.12.2010;

    RICHIAMATO altresì il C.C.N.L. vigente del comparto Regioni-Autonomie Locali;

VISTO il parere favorevole espresso sulla presente deliberazione dal Collegio dei Revisori dei conti ai sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, reso in data 29.12.2017 Progressivo 22;

RILEVATO che del contenuto del presente provvedimento è stata fornita la prescritta informazione alle Organizzazioni sindacali in data 28.12.2017, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;

VISTO lo Statuto Comunale;

DATO ATTO che sulla proposta della presente deliberazione è stato  espresso, ai sensi e per gli effetti dell’ art. 49  del D.Lgs.267/00,  parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile dal responsabile del servizio finanziario e personale. 

CON voti unanimi e favorevoli legalmente espressi,

D E L I B E R A

Per le motivazioni di cui alla premessa e qui integralmente richiamate

1)   di prendere atto che a seguito della revisione della dotazione organica, effettuata ai sensi dell’art.    6 del D.Lgs. n. 165/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, e della ricognizione delle eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n.  165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, non emergono situazioni di personale in esubero;

2)   di confermare, a seguito di quanto indicato al precedente punto 1), la dotazione organica, come approvata con atto di G.C. 70/2016, nel piano assegnazioni posti allegato al presente atto (all.A); 

3)   di approvare il piano triennale dei fabbisogni di personale 2018/2020 ed il piano annuale 2018 nel quale vengono previste, nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato e di lavoro flessibile, in premessa esplicitati, dando atto che la presente programmazione potrà subire modificazioni ove si presenti la necessità e nel rispetto delle disponibilità di bilancio e dei vincoli assunzionali vigenti per gli enti locali:

	PIANO TRIENNALE DI FABBISOGNO DI PERSONALE  2018 -2020

	ANNO 2018
	Rinnovo del contratto a tempo determinato per l’anno 2018 di n. 1 Assistente Sociale Cat. D – novazione parziale del rapporto per aumento delle ore da 30 a 36 settimanali, (fino alla conclusione delle procedure per l’assunzione a tempo indeterminato)

Assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 1 Assistente Sociale Cat. D, mediante reclutamento dall’esterno , previo esperimento delle procedure di mobilità di cui agli artt. 30 e 34 bis del D.Lgs. 165/2001



	ANNO 2019
	Nessuna assunzione a tempo indeterminato 

	ANNO 2020
	Nessuna assunzione a tempo indeterminato


· Rinnovo del contratto a tempo determinato per l’anno 2018 di n. 1 Assistente Sociale Cat. D – novazione parziale del rapporto per aumento delle ore da 30 a 36 settimanali (fino alla conclusione delle procedure per l’assunzione a tempo indeterminato)

PIANO OCCUPAZIONALE 2018:

· Assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 1 Assistente Sociale Cat. D, mediante reclutamento dall’esterno , previo esperimento delle procedure di mobilità di cui agli artt. 30 e 34 bis del D.Lgs. 165/2001

4)   di dare atto che la spesa derivante dalla programmazione di cui sopra, determinata in Euro 32.554,61, comprensiva di oneri riflessi e Irap,  rientra nei limiti della spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, rispetta gli attuali vincoli di finanza pubblica in materia di “pareggio di bilancio”, nonché i limiti imposti dall’art. 1, comma 557 e seguenti, della L. 296/2006 e s.m.i., in tema di contenimento della spesa di personale; 

5)   di approvare l’allegato organigramma, che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, nel quale sono rappresentate le aree, la loro articolazione interna, compresa la previsione ed individuazione delle posizioni organizzative, nonché eventuali aree e/o servizi posti alle dirette dipendenze del Segretario comunale e l’allegato piano assegnazione posti, aggiornato alla data attuale sia per l’articolazione dell’Ente che per la copertura dei posti previsti in Dotazione organica;

6)   di dare atto che  nell’ambito delle risorse aggiuntive al fondo per le risorse decentrate per l’anno 2018, per le finalità di cui all’art. 15, comma 5, del CCNL 1/04/1999 e per gli effetti non correlati ad aumenti della dotazione organica, possa essere destinata la somma pari a presunti € 1.300,00, tenuto conto delle capacità di bilancio, del rispetto dei vincoli di finanza pubblica in materia di pareggio di bilancio e di contenimento della spesa di personale, nonché del vincolo sul trattamento economico accessorio complessivo del personale introdotto dall’art. 23, comma 2, del D.Lgs. n. 75/2017;

7)   di rispettare gli attuali vincoli di finanza pubblica in materia di “pareggio di bilancio”, come introdotti dalla Legge di Stabilità 2016, nonché i limiti imposti dall’art. 1, comma 557 e seguenti, della L. 296/2006 e s.m.i., in tema di contenimento della spesa di personale;

8)    di dare atto che gli stanziamenti di spesa, di cui alla presente programmazione, trovano copertura finanziaria nelle disponibilità del bilancio annuale  2018 e pluriennale 2018-2020 in corso di redazione;

9)    di riservarsi la possibilità di modificare in qualsiasi momento la programmazione triennale e annuale del fabbisogno di personale approvata con il presente atto, qualora si verificassero esigenze imprevedibili e tali da determinare mutazioni del quadro di riferimento relativamente al triennio considerato;

10)   di trasmettere il presente atto alle Organizzazioni sindacali e R.S.U.

11)   di comunicare il presente atto ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 267/2000;
12)   di dichiarare con separata ed unanime votazione il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del Dlgs.267/2000.
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Sulla proposta della presente deliberazione è stato  espresso, ai sensi e per gli effetti dell’ art. 49  del D.Lgs.267/00,  parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile dal responsabile del servizio finanziario e personale. 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO E PERSONALE

F.to       (Spadazzi Dr. Luciano) 
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Letto, approvato e sottoscritto

              IL PRESIDENTE                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE             

F.to     (Volpi Vincenzo)                                               F.to     (Moschetta Dr.ssa Marilia)



La presente deliberazione viene pubblicata  il 03 marzo 2018 e vi rimarrà per 15 giorni fino al 18 marzo 2018 nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico, come prescritto dall’art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n.69. 

Reg. Pubbl. n°  109                                                               IL SEGRETARIO 

                                                                           F.to       (Moschetta Dr.ssa Marilia)



Per copia conforme……………………………………                                   Lì,    03.03.2018

                                                          IL SEGRETARIO

            (Moschetta Dr.ssa Marilia)


Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’Ufficio, 
A T T E S T A

CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE:

· E’ STATA TRASMESSA IN ELENCO con lettera n. 1227  in data 03.03.2018
ai  Capigruppo Consiliari,  come prescritto dall’art. 125 del D.Lgs n. 267/2000.

· E’ STATA TRASMESSA con lettera n. _______  in data  ________________  al Prefetto  (art.135 – del D.Lgs 267/2000)
CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE è divenuta esecutiva il giorno  ______________

· Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c.3, del D. Lgs n. 267/2000)

Lì,  ________________
            Visto:  IL SINDACO                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE             

F.to       (Volpi Vincenzo)                                          F.to          (Moschetta Dr.ssa Marilia)



Per copia conforme                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE             

Lì,  ________________                                                            (Moschetta Dr.ssa Marilia)
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